
Disseminazione: Geografia 
Educare alla sostenibilità 
nell’era del Global Change 

PNFD 2020/21 

Gruppo di lavoro: Camilli Stefania, Malavolta 
Daniela,  Vittori Sandra 

 

Docente referente: prof.ssa Assuntina Gaetano 



La geografia «rappresenta un’essenziale conoscenza 
dell’ambiente esterno, cui nessun uomo può rinunciare. 
Tutto ciò che circonda l’uomo, vicino a lui o comunque 
sulla Terra, fa parte della sua vita: conoscerlo, capirne il 
senso, le origini e le possibilità d’incidenza sulle vicende 
d’ogni giorno è esperienza preziosa per vivere meglio». 
Questo il motivo per cui dovremmo amare la geografia. 

Giacomo Pellegrini 
 



COME ANDREBBE AFFRONTATA A SCUOLA? 
Per poter apprezzare la materia l’approccio deve cambiare. 
•La geografia non deve essere una serie di nozioni e di elenchi da 
imparare a memoria. Deve essere lezione dopo lezione una scoperta di quanto 
è diverso e bello il mondo. Un pianeta tutto da studiare per comprenderlo. 
 
•La geografia deve essere una materia volta a far comprendere i fenomeni 
che hanno portato alla formazione della Terra come la conosciamo oggi. 
Per capire da dove arriviamo e dove stiamo andando. 
 
•La geografia deve incuriosire. Sapere a memoria i fiumi del mondo non 
serve a niente se non siamo curiosi di seguirne il percorso, vedere come l’acqua 
che scorre modifica i paesaggi e comprendere come l’uomo deve essere grado al 
corso d’acqua per le attività che può fare. 
 
•La geografia deve farci viaggiare sulla mappa. E con la fantasia, per cercare 
il bello del mondo, scoprire nuove culture e imparare che le diversità ci 
arricchiscono. 
 
•La geografia è tutta intorno a noi. Basta uscire o guardare fuori dalla 
finestra per vederla. 
 
•La geografia ci fa capire che siamo tutti cittadini del mondo. E dobbiamo 
rispettarci come simili, anche se siamo tanto diversi. Ma è proprio quello che ci 
rende ricchi. 

https://i404.it/attualita/ambiente/lumanita-torna-a-inquinare-il-pianeta-che-era-tornato-a-respirare/
https://i404.it/attualita/joe-biden-nuovo-presidente-usa-ecco-perche-e-una-buona-notizia-per-la-terra/


 
 
Lo studio della GEOGRAFIA, disciplina di “cerniera”, consente di 
conoscere, confrontare, esprimersi sui temi di carattere economico, 
antropologico, scientifico e ambientale del nostro tempo, scoprendo lo 
stretto rapporto tra storia della natura e processi progressivi di 
trasformazione ad opera dell’uomo.  
 
Con il supporto delle nuove tecnologie, gli alunni acquisiscono 
gradualmente capacità di orientamento spaziale e temporale , 
passando dal locale al mondiale, dalla conoscenza del territorio alla sua 
tutela, in stretto raccordo con le discipline storiche, scientifico-
tecnologiche.  
 
 
FINALITÀ La disciplina geografica contribuisce a fornire gli strumenti 
indispensabili per formare persone autonome, critiche, in grado di 
leggere e agire sul territorio, attraverso l’esercizio di forme di 
cittadinanza attiva, finalizzate al rispetto e alla tutela ambientale. 



Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in 
base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una 
carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento 
fissi.  
 
Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e 
d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, 
dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare 
efficacemente informazioni spaziali. 
 
 Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in 
particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le 
emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio 
naturale e culturale da tutelare e valorizzare.  
 
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello 
spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi 
territoriali alle diverse scale geografiche. 



Esempi di attività legati agli obiettivi di apprendimento della 
geografia – orientamento, linguaggio della geo-graficità, paesaggio, 
regione e sistema territoriale – focalizzando l’attenzione su diverse 
finalità didattiche ed esplicitandone le motivazioni. 

ORIENTAMENTO 

Una delle prime attività che è possibile proporre è “Mi fido di te”. 

Questa proposta ha due obiettivi: orientamento geografico e sociale. 

Conoscere come orientarsi, i punti cardinali, e farlo attraverso l’uso del corpo: 

se faccio esperienza concreta di una conoscenza, l’apprendere sarà completo 

perché coinvolge la mente insieme al corpo. 

L’attività è pensata per una classe prima, all’inizio dell’anno, che, quindi, 

deve ancora diventare gruppo, imparare a interagire. Il lavoro a 

coppie permette di approfondire la conoscenza reciproca, imparare a fidarsi e 

sentire anche di avere una rete di supporto, di non essere soli ad affrontare il 

gioco 



“Mi fido di te” 
Indicazioni per gli alunni 

 

Scegliete un luogo ampio, per esempio la palestra o il giardino della 

scuola o un parco. L’insegnante formerà le coppie e individuerà degli 

obiettivi che dovranno essere toccati dai partecipanti. Uno di voi due 

sarà bendato, l’altro dovrà guidare il compagno utilizzando i punti 

cardinali. 

Il Nord corrisponde a dritto/avanti. Il Sud corrisponde a indietro. L’Est 

corrisponde a destra. L’Ovest corrisponde a sinistra. 

Vince la coppia che avrà toccato tutti gli obiettivi nel minor tempo 

possibile. 



LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITÀ 

Come per ogni disciplina non si può fare a meno delle conoscenze, 

intese non solo come nozioni di base, ma anche come lessico 

specifico e metodo di studio. 

Come proporre l’apprendimento del lessico? Con il gioco! Anche se 

ormai accettato nella didattica, noi insegnanti facciamo fatica a 

comprendere il valore coinvolgente ed educativo del gioco, 

considerandolo spesso ancora soltanto un passatempo. 

Gli alunni riescono a imparare i termini della geografia e le loro 

definizioni attraverso il cruciverba. Si può predisporlo perché venga 

risolto dagli alunni o, in un secondo momento, farlo creare a loro. 

Il gioco può essere impiegato anche con un altro chiaro obiettivo, la 

conoscenza della cartografia, in una attività rivolta alla classe 

prima chiamata “Io sfido…te”. 

https://learningapps.org/2338236 

 

https://learningapps.org/2338236


"Io sfido … te" 
 
Indicazioni per gli alunni 

Materiali necessari: carta da lucido, cartoncino bianco, matite 

colorate, forbici. 

Scegliete una delle immagini dei planisferi di Peters, Marcatore, 

Robinson, reperibili in rete. Divisi in coppia ricalcate su un foglio di 

carta da lucido i contorni della carta scelta. Incollate il disegno 

ottenuto su un cartoncino bianco, colorate i continenti con colori 

differenti. Tagliate in 10 pezzi irregolari il vostro lavoro, mischiate i 

pezzi e consegnateli a un'altra coppia di compagni. 

Quando tutti avranno i pezzi del puzzle, l’insegnante farà partire il 

timer: vince chi ricompone prima il planisfero e sa indicare che tipo 

di planisfero ha ricostruito. 



 

 

Il coinvolgimento è attivo perché il lavoro è completamente preparato 

dagli alunni per gli alunni. Ciò comporta non soltanto un’acquisizione 

personale delle conoscenze, ma anche una verifica del processo 

di apprendimento da parte dei ragazzi sia nel momento in cui 

ricompongono il puzzle creato dai compagni, sia quando vedono il 

proprio assemblato dagli altri. 

C’è una costruzione delle conoscenze, delle competenze e una 

riflessione su quanto ognuno di loro ha fatto: funziona? Non funziona? 

Cosa non funziona? 



PAESAGGIO 

 Il paesaggio oltre che oggetto di studio è 

uno strumento fondamentale per 

l’educazione geografica. Ogni elemento 

del paesaggio è un segno con un 

significante visibile e un significato 

sottinteso; per comprendere questi segni 

è necessario conoscerne i codici di lettura 

e trascrizione. 

Perciò è fondamentale che gli alunni si 

allenino a vedere ciò che è 

immediatamente visibile e ciò che 

non lo è. 

 



Immagini 

Le immagini permettono di stimolare apprendimenti anche complessi 

proprio per la loro forza evocativa e descrittiva. 

Ecco alcune proposte. 

Confronto tra le immagini di uno stesso luogo, ad esempio Cortina 

d’Ampezzo agli inizi del Novecento e agli inizi del secolo successivo, con 

osservazione, analisi delle differenze, discussione guidata. 

Confronto di foto scattate nei diversi luoghi delle vacanze degli alunni, 

pensando alle attività che hanno potuto svolgervi; questa proposta 

parte dalle esperienze personali e vicine agli alunni per andare 

lontano, non soltanto geograficamente, ma anche nelle riflessioni, 

nella condivisione delle esperienze e nella costruzione del loro 

apprendimento anche attraverso lo scambio e l’ascolto dell’altro. 



Letture 

La lettura rende attiva l’acquisizione di capacità di analisi, 

coinvolgendo sia la dimensione sensoriale ed emotiva, sia quella 

razionale. Per questo motivo è utile proporre attività che partono 

dalla lettura di brani di letteratura contemporanea per 

ragazzi che oggi offre testi ottimamente scritti, vicini ai giovani e 

molto coinvolgenti. Eccone un esempio rivolto alle classi seconda e 

terza in riferimento all’urbanizzazione. 



Sophie sui tetti di Parigi – Lettura e attività 
Indicazioni per gli alunni 
 

Leggi il brano tratto dal libro di Katherine Rundell Sophie sui tetti di Parigi e svolgi 

le attività che seguono. 

“Da che parte abiti?” chiese Sophie. “Qui vicino?”. 

“Sì, ma non su questa strada. È troppo povera”. “Dici? Oh.” A lei quel quartiere sembrava 

abbastanza nobile, con i lampioni e le viuzze eleganti. “Ma perché?” Guardò i vestiti del 

ragazzo, e il fango che gli ricopriva i capelli fin sulle punte. “Non ti facevo uno snob”. 

“Ci sono un sacco di buone ragioni (…). I palazzi poveri spesso hanno il tetto a punta, quelli 

ricchi piatto. E i tetti a punta non vanno bene. I palazzi poveri non sono affidabili, non sai 

mai dove stai per mettere i piedi, né se le tegole reggeranno. E poi sono troppo bassi. 

In…uff…banlieues …voi dite periferia, vero? Dove ci sono solo case, niente uffici né chiese. 

Be’, lì non ci vado mai. Gli edifici sono troppo bassi”. 

“Davvero?” 

“Quasi sempre. Come le persone, i palazzi dei ricchi sono alti, quelli dei poveri sono 

rachitici”. 

Adattamento da K. Rundell Sophie sui tetti di Parigi, ed. BestBur Rizzoli, trad. di Mara Pace 

 



In quale città è ambientata la storia? Da cosa lo deduci? Quali sono gli 

elementi della città presenti nel brano? Il ragazzo del brano dove 

abita? In quale categoria sociale puoi inserirlo? Motiva la tua risposta. 

Quali sono le differenze, per il ragazzo, tra case dei ricchi e case dei 

poveri? Cosa significa secondo te che i palazzi poveri sono inaffidabili 

e rachitici? 

Quali sono le analogie e le differenze tra queste descrizioni della città 

e quanto hai appreso sul tema dell’urbanizzazione? 



REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
Analizzare, interpretare confrontare, avere una personale 
opinione sono spesso considerate competenze troppo alte per 
alunni della Scuola secondaria di primo grado. Potrebbe sembrare 
ovvio, ma la via per andare oltre questo dubbio è semplicemente 
ricordarci che l’obiettivo deve essere adeguato alla fascia di età dei 
ragazzi. 

Compiti di realtà 
Indicazioni per gli alunni 
Fidati di me…tu che non vivi qui con me! 
Fotografate i luoghi più significativi della vostra città: scuola, 
comune, monumenti, parchi…, dividendovi i posti sulla base delle 
indicazioni dell’insegnante. 
Preparate per ogni foto una didascalia illustrativa, poi incollate la 
foto su un cartoncino, scrivete la didascalia. In classe, unite tutti 
i cartoncini in modo da creare una piccola guida per un giovane 
turista che non conosca il territorio. L’attività può essere svolta 
anche con uno strumento informatico. 



 
 
COMPITO DI REALTÀ 
 

Indovina chi è e dove va? 

La classe viene divisa in squadre composte da 4/5 alunni, ciascuna delle quali 

dovrà produrre almeno 5 elementi da mettere in una valigia simbolica (può 

essere un sacchetto): biglietti ferroviari, aerei, navali, cartine, guide turistiche, 

visti o permessi di soggiorno, passaporti, immagini, disegni, piccoli oggetti … (i 

materiali si possono reperire nel web o creare sulla base di informazioni). 

La valigia coi documenti sarà poi consegnata a una delle altre squadre, che, 

sulla base di quanto ricevuto, dovrà compilare una griglia di informazioni: Come 

si chiama? Da dove viene? Dove va? Viaggia da solo o con la famiglia? Qual è il 

motivo del viaggio, studio, lavoro, ricongiungimento familiare, turismo? 

Ipotizzare perché ha lasciato il suo Paese. 

Alla fine dell’attività ogni squadra relazionerà sul proprio lavoro al resto della 

classe. 







































































STRUMENTI ONLINE UTILIZZABILI PER ATTIVITÀ DIDATTICHE 

 
Creare cruciverba 
https://crosswordlabs.com/, https://www.cruciverba-
soluzioni.com/creare-un-cruciverba 
 
Creare immagini attive 
https://www.thinglink.com/ https://www.genial.ly/ 
Reperire dati 
https://www.indexmundi.com/, Eurostat indicazioni per navigare  
 
Mappe geografiche gratuite in diversi formati 
https://d-maps.com/index.php?lang=it  
 
Creare itinerari e individuare luoghi 
Google Earth, Google Maps 

https://crosswordlabs.com/
https://www.cruciverba-soluzioni.com/creare-un-cruciverba
https://www.cruciverba-soluzioni.com/creare-un-cruciverba
https://www.cruciverba-soluzioni.com/creare-un-cruciverba
https://www.cruciverba-soluzioni.com/creare-un-cruciverba
https://www.cruciverba-soluzioni.com/creare-un-cruciverba
https://www.cruciverba-soluzioni.com/creare-un-cruciverba
https://www.cruciverba-soluzioni.com/creare-un-cruciverba
https://www.indexmundi.com/
https://ec.europa.eu/eurostat/online-help/first-visit/first-visit_en.html
https://www.google.com/earth/
https://www.google.com/earth/
https://www.google.com/maps
https://www.google.com/maps


 
 
 
 
 
 
 
 
Una denuncia del consumismo, un racconto ecologista 
Il tema predominante del film è  una riflessione sull’ecologia e l’intento 
di far riflettere il pubblico sui danni che provoca la pigrizia di una 
società che, col suo consumismo sfrenato, riempie il pianeta d’ogni 
sorta di materiale senza preoccuparsi di come smaltirlo. 
Quindi, nel film, emergono due filoni, due tipi di analisi, quella socio-
antropologica e quella ecologica, che appaiono fortemente legate da 
loro, rendendo Wall – e  un film che va oltre la pura e semplice 
commedia.  
 
 

“Io non voglio sopravvivere, io voglio vivere” 
 
 
 
 

WALL•E: un  manifesto ecologista, 
un robot per riflettere 
                           



Spunti di riflessione per contributi scritti o orali: 

In che modo vengono presentati Wall- e  e Eve? Attraverso quale 

linguaggio comunicano? 

Come vengono rappresentati gli umani? 

Come viene rappresentato il Pianeta Terra? 

Descrivi i principali ambienti rappresentati nel film: la città, la casa di 

Wall- e e l’astronave degli umani. 

Come immagini il pianeta Terra o la tua città nel 2700? 

Wall-e colleziona oggetti. Anche tu hai oggetti dai quali non ti separi 

mai? 

L’inquinamento è il tema centrale del film. Parla di come questo 

problema coinvolge la tua città 



GRAZIE  

PER L’ATTENZIONE ! 


